
 

 

REGOLAMENTO APPLICATIVO DEL LIMITE DELLE ASSENZE 
 

 
 

Delibera del  Collegio dei Docenti n.34 del 13/01/2020  
Delibera n°33 del 13/01/2020 Delibera del  Consiglio di Istituto n.3 del 13/01/2020 

 

Riferimenti Normativi 

 
DPR n.122/2009, art.14 comma 7 “…Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, 

analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale 

deroga e' prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non 

pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilita' di procedere alla valutazione degli alunni 

interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, 

comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di 

ciclo” 

 
D.lvo n.62/2017 , art. 13 comma 2 lett.a :“ L'ammissione all'esame di Stato e' disposta, in sede di scrutinio finale, 

dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato. E' ammesso all'esame di Stato, 

salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 

1998 n. 249, la studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti: a) frequenza per almeno tre quarti 

del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto previsto dall'articolo 14, comma 7, del decreto del 

Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122”; 
 

 
 

CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI ASSENZE 

Art. 1 
Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, sono annotate dai docenti sul registro di classe, 

caricate sul software argo ScuolaNext e sono sommate a fine anno. 
Il numero di ore totale di assenza dello studente nell’anno scolastico è rapportato all’orario complessivo 
annuale previsto dallo specifico piano di studi dei percorsi di nuovo e vecchio ordinamento, tenendo conto 
delle attività oggetto di formale valutazione, intermedia e finale, da parte dei Consigli di Classe. 
L’esito del raffronto deve collocarsi nel limite del 25%. 
Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute ai sensi dei 
successivi Artt.6-7, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o 
all’esame finale. 

 
Art. 2 
Solo per gli alunni neo arrivati in Italia assenze ed orario complessivo devono essere computati dal giorno di 
inizio frequenza dell’Istituto. 

 
Art. 3 
Le ore di attività didattica extrascolastica quali  uscite didattiche, visite d’istruzione, alternanza scuola-lavoro, 
stage, area di progetto, sono regolarmente riportate sul registro di classe, con relativa annotazione degli assenti 
a cura del docente. 

 
Art. 4 
Gli alunni diversamente abili seguono il loro progetto educativo personalizzato, con l’articolazione oraria 

individuale, così come prevista in sede di GLH operativo.



 

 

PROGRAMMI DI APPRENDIMENTO PERSONALIZZATI 
Art. 5 
Per gli alunni che in ospedale o luoghi di cura, seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi di 
apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola, tali periodi rientrano a pieno titolo nel tempo scuola 
( art.22  D.lvo n. 62 /2017 ) 

 
TIPOLOGIE  DI ASSENZE IN DEROGA 

Art. 6 
La deroga è prevista per assenze debitamente documentate, a condizione  che tali assenze non pregiudichino, a 
giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 
Le tipologie di assenze ammesse alla deroga riguardano: 

a)    partecipazione ad attività organizzate dalla scuola (gare/campionati studenteschi, progetti didattici inseriti nel 

POF/PON, visite e viaggi di istruzione ...) 

b)   ore di ingresso posticipate e/o ore di uscita anticipate disposte per motivi contingenti dal D.S. o dai suoi 

collaboratori (sciopero dei mezzi pubblici, assenza del personale Docente e/o ATA, evacuazione dell’Istituto, 

eventi straordinari...) 
c)    la partecipazione ad attività di orientamento 

d)   la partecipazione a stage formativi, tirocini aziendali organizzati dalla scuola e che si configurano come attività 

curriculari 

e) la partecipazione ad esami di Certificazione esterna o a concorsi ( ad es. certificazioni di lingua straniera, 

patentino, esame di guida ...) giustificate dall’Ente – l’attestazione va consegnata al Docente coordinatore di 

classe 

f) Per gli alunni frequentanti istituti superiori di studi musicali: (1) partecipazione a stage musicali, purché 

documentata dall’ente organizzatore dello stage, (2) partecipazione a concorsi musicali, purché documentata 

dall’ente organizzatore del concorso, (3) partecipazione, in qualità di strumentista, a concerti musicali, purché 

documentata dall’ente organizzatore del concerto, (4) esecuzione individuale in eventi musicali, purché 

documentata dall’ente organizzatore dell’evento e (5) partecipazione a sessioni d’esame le quali si svolgono in 

coincidenza con le attività scolastiche; 

 
Sono inoltre considerate assenze continuative che possono consentire di derogare ai limiti sopra 

riportati: 
g)   assenza per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentate con Certificato di ricovero e di dimissione e 

successivo periodo di convalescenza prescritto dal medico del SSN – Certificazione da consegnare al Docente 

coordinatore di classe 

h)   assenze  continuative  o  ricorrenti  per  gravi  motivi  di  salute  certificate  dal  medico  curante  e  che 

impediscono la frequenza – Certificazione da consegnare al Docente coordinatore di classe – anche 

eventualmente che attesti la continuità o ricorrenza 

i) assenze per terapie e/o cure programmate documentate da Certificazione medica - Certificazione da consegnare 

al Docente coordinatore di classe 
j)    assenze per donazioni di sangue - Certificazione da consegnare al Docente coordinatore di classe 

k)   assenze continuative dovute a gravi, imprevedibili, documentabili ed eccezionali motivi familiari (provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria, attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; gravi patologie e 

lutti dei componenti del nucleo famigliare entro il  II  grado, rientro nel paese d’origine per motivi legali, 

trasferimento della famiglia); il genitore o chi ne fa le veci deve rendere una dichiarazione cartacea che le 

motivi, che deve essere consegnata al Docente coordinatore di classe 
l) assenze per impegni sportivi a livello agonistico organizzate da federazioni riconosciute dal CONI (alunni 

facenti parte di squadre di calcio, pallacanestro ...) certificati dall’Associazione di appartenenza - autorizzate con 
una dichiarazione cartacea resa da un genitore o di chi ne fa le veci e consegnata al Docente coordinatore di classe 

m)  adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di 

riposo (cfr. legge n. 526/2988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del settimo Giorno; legge 

n. 202/2989 sulla regolazione dei rapporti tra Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base 

dell’intesa stipulata il 27 febbraio 2987); il genitore deve rendere una dichiarazione cartacea, da consegnare al 

coordinatore di classe, nella quale deve indicare il calendario o le giornate di assenza e la motivazione.



 

 
 Spetta  al  Consiglio  di  Classe  verificare  se  il  singolo  allievo  abbia  superato  il  limite  massimo 

consentito di assenze e se tali assenze, pur entrando nelle deroghe, impediscano, comunque, di procedere 

alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo. Il Consiglio di 

classe determina nel merito con specifica deliberazione motivata. 

 
 Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque tempestivamente comunicate, 

nonché, al fine di poter usufruire della deroga, documentate entro giorni 5 dal rientro a scuola. 

 
 Una parte delle ore da frequentare potrà essere sostituita da sostegno a distanza, che viene certificato 

dal Consiglio di Classe. 
 

COMUNICAZIONE AGLI STUDENTI E ALLE FAMIGLIE 

Art.7 
Per  quanto  attiene  la  comunicazione  agli  studenti  e  alle  famiglie  sarà  cura  dell’istituzione  scolastica 

comunicare ad ogni  studente e alla sua famiglia il relativo orario personalizzato e il limite minimo delle ore di 
presenza complessive da assicurare per la validità dell’anno. 
Il Collegio Docenti delibera di adottare le seguenti modalità di comunicazione alle famiglie del presente 
regolamento: 

1.   servizio ScuolaNext 

2.   pubblicizzazione sul sito della scuola. 

 
In tutti i casi previsti, comunque, il numero delle assenze non dovrà pregiudicare la possibilità di valutare 

l’alunno,  nel secondo periodo dell’anno scolastico, attraverso un congruo numero di prove, almeno due, sugli 

argomenti fondamentali delle singole discipline. 

I suddetti criteri dovranno essere rispettati in sede di scrutinio finale da parte dei singoli Consigli di Classe. 


